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Acna di Cengio 

Liquami tossici nel Bormida 
Presidio ambientadista 
alla «fabbrica dei veleni» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• i TORINO Ore d'ansia e di 
leni ione, ancora una volta, in . 
Valle Bormida Dal sottosuolo 
dell'Acna di Cengio si è verifi
carli una nuova fuomiscita di 
•percolalo, la micidiale mi
scela di sostanze tossiche ac
cumulatesi nei decenni, in 
enormi quantità, sotto I reparti 
della «fabbrica dei veleni' I li
quami inquinanti, secondo 
quanto afferma un comunica
to dell'Associazione per la ri
nascita della valle, sono finiti 
nel Bormida, pochi metri a 
motiie dello scarico principale 
della stabilimento, in un tratto 
dove le acque del fiume non 
avetmno finora subito i danni 
della contaminazione E da tre 
Stoini, nonostante la pioggia 
battente, amministratori degli 
enti locali del versante pie
montese della vallata e attivisti 
dell Associazone «presidiano» 
la riva del fiume, sotto il muro 
di cinta dell'Acna, in segno di 
ptotfsta. nonostante un'ordi
nanza di sgombero emessa dal 
sindaco di Cengio. Bruno Pe
sce, che non ha però finora 
avuto alcun seguito. - •• 

Pi:r la Valle Bormida, Insom
ma, e di nuovo emergenza. l a 
sco|>erta dell'-incidente» è av
ventila 'venerdì durante una 
dell: pei Iodiche ispezioni che 
sindaci e ambientalisti della 
valli- «più inquinata d'Europa» 
corrpiono nella zona di Pian 
Rocchetta, lungo il perimetro 
dell Acna, dove spesso si son 
dovile registrare infiltrazioni di 
•sai une chimiche nel greto 
del fiume II sopralluogo e ri-
sultnio quanto mal opportuno, 
a «mentila delle ricorrenti assi
curazioni secondo cui le pro
duzioni dell'azienda di Cengio 
sarebbero ormai «pulite*, tra i 
massi posti • protezione del 
muto si è constatata la presen-
zadl «ampie.pozze di percola
to tcerieo», inevitabilmente de
sumilo a defluire nel letto del 
Bonnida. r 

Per impedire che il «percola
to» continuasse a filtrare dal 
sottosuolo, due anni fa crono 
state costruite delle barriere 
che avrebbero dovuto Impri
gionare quella melma veleno
sa in una sorta di gabbia im
permeabile Esperti di fiducia 
del ministero dell'Ambiente 
avevano effettuato i collaudi, 
garantendo la tenuta delle pa
ratie in cemento 

Come si spiega allora la fuo
riuscita dei fanghi tossici7 Che 
cosa è successo? L'Associazio
ne per la rinascita, che da anni 
invoca la chiusura dello stabili
mento di Cengio, avanza due 
ipotesi, entrambe gravi o han
no ceduto le barriere costruite 
dall'Acna, e che fon Ruffolo 
aveva considerato «efficienti» 
nonostante le perplessità e i 
dubbi espressi da altri tecnici, 
oppure nella costruzione non 
si sono rispettate le indicazioni 
del ministero e si è di Ironie ai
r-ennesima truffa ai danni del
la Valle Bormida». 

Comunque sia. la vicenda 
dell'Acna e del degrado am
bientale della vallata rischia di 
entrare In una nuova fase di 
tensione e di scontro. I sindaci 
e la popolazione della parte 
piemontese reclamano una ri
sposta chiara: hanno chiesto 
l'intervento dei tecnici del mi
nistero dell'Ambiente per una 
verifica «in loco» dell'accaduto, 
vogliono che siano chiarite le 
responsabilità. E attendono 
con Impazienza I risultati delle 
analisi di laboratorio sui cam
pioni prelevati dal Bormida 

Questa sera, l'on. Luciano 
Violante e una delegazione 
parlamentare del Pds interver
ranno a un'assemblea popola
re nel Comune di Cortemilla. 
Nell'Incontro si parlerà anche 
dell'inceneritore Re-sol che 
t'Acna vuol costruire a Cengio. 
col pericolo di aggravare l'in
quinamento atmosferico 

OPQB. 

Con il Corteggio dei premi 
(due miliardi a Pavia) 
si è chiusa ieri mattina 
l'edizione '91 del Carnevale 

Il bilancio è fallimentare: 
poca gente e scarsi incassi 
Un fiasco la pubblicità Rai 
Arriverà un grande sponsor? 

Viareggio, festa in perdita 
«Ma nel '92 doppia lotteria» 
Attnbuiti i premi e abbinati i carri: Viareggio chiude i 
battenti del Carnevale '9111 bilancio è in rosso: anche 
gli introiti della lotterìa non risollevano le sorti di una 
edizione tutta da dimenticare. Il day after della fon
dazione Carnevale tra polemiche e speranze. Pole
miche con la Rai, che avrebbe dovuto fare di più, 
speranze di un maxisponsor per il prossimo anno. E 
Viareggio si avvia al '92. in compagnia di Putignano. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CAMMINI 

Bai VIAREGGIO Se Pavia se la 
ride, con i due miliardi della 
lotteria, Viareggio non è certo 
allegra Con il sorteggio dei bi
glietti vincenti, effettuato ieri 
mattina al Royal, la città chiu
de definitivamente la saracine
sca sull'edizione '91 del Carne
vale, e si mette a fare i conti 
Un bilancio dell'andamento 
generale e un bilancio della 
lotteria che, destinata a tlrarsu 
le sorti delle manifestazioni, 
quest'anno ha fatto fiasco E 
stata l'edizione dei numeri ne
gativi, delle scommesi* perdu
te Il bilancio generale doveva 
essere di circa 5 miliardi, con 
quattro corsi. Ne sono stati ef
fettuati 3, di cui uno di recupe
ro. Poca gente e, quindi, scarsi 
incassi II presidente della Fon
dazione Carnevale, ammette 
che, escludendo alcune mani
festazioni marginali, c'è stato 
un qualche risparmio comun
que, la perdita si aggira sui 2 

miliardi di lire Coprire il defi
cit? Imposilbile, rimane la spe
ranza di un grande sponsor 
perii prosdmo anno si sussu-
ra già di un «'92 tutto europeo» 
La lotteria porterà un gettito di 
1 miliardo e 650 milioni, ma un 
trenta per cento finirà a mam
ma Rai per quanto ha fatto (e 
non ha fatto) nell'edizione '91 

Capitolo secondo la lotte
ria C'è la certezza della riffa 
per il '92. Ammesso che il de
creto passi alla Camera e al Se
nato, sapere della lotteria cosi 
in anticipo permetterà di far ri
spettare le convenzioni stipu
late tra Rai. Comune di Viareg
gio e Fondazione Carnevale. 
Quest'anno la pubblicazione 
effettuata dalla Rai per la lotte
ria ha dato frutti contestabili. E 
decisamente amari, visto che 
la città di Viareggio ha perso 
una posizione rispetto a Sanre
mo ed è finita terza nella gra

duatoria delle lotterie naziona
li Pochissimi! biglietti venduti, 
soltanto 3 milioni scarsi contro 
I 7 dell'anno scorsa Poca ro
ba, se si pensa all'introito deri
vante dalla lotteria ancor me
no se da questo introito si to
glie il 30% «dovuto», secondo 
convenzione, alla Rai Ma, alla 
fondazione, si tiene a sottoli
neare che le 12 ore di trasmis
sione dedicate <illd lotteria di 
Viareggio costano un po' trop
po a conti fatti, naturalmente 

La lottena. se confermata, 
dovrà avere più respiro Si sa 
già che il prossimo anno sa
ranno due le riffe nazionali ol
tre a Viareggio (che verrà sor
teggiata per martedì grasso, 3 
febbraio). ci sarà anche quella 
di Putignano, ovviamente col
legata al suo carnevale Via
reggio comincia a professare 
azioni di bontà e afferma che 
non scatenerà alcuna guerra 
contro la cittadina «concorren
te». Anzi. Già si parla di gemel
laggio dei due Carnevali e, a 
quanto sembra, anche la se
zione giochi del ministero farà 
la sua parte Pare che la carto
lina dei premi settimanali, per 
l'edizione *92 della riffa nazio
nale, sarà unica, da una parte 
Viareggio, dall'altra Putignano. 
Ma ci si affretta a sottolineare 
che Viareggio partirà in van
taggio un mese di vendile in 
pio 

I BIGLIETTI VINCENTI 

. P R I M O P R E M I O 
Biglietto Numero 

2 M I L I A R D I 
Venduto* 

Serie 1 85137 Pavia 

S E C O N D O P R E M I O : 1 M I L I A R D O 
Biglietto Numero Venduto a 
Serie AO 99575 

T E R Z O P R E M I O : 
Biglietto Numero 
Serie E 

Biglietto 
Serie E 
Serie AF 
Serie CA 
Serie AC 
Serie BN 
Serie AC 

Biglietto 
Serie CC 
Serie M 
Serie AT 
Serie AM 
Serie AD 
Serie U 
Serte AD 
Serte AO 
Serte C 
Serie AP 
Serie O 

Suaa (Torino) 

5 0 0 M I L I O N I 
Venduto a 

60780 Alessandria 

V I N C O N O 160 M I L I O N I 
Numero Vendute a 
18082 Milano 
30038 Senigallia (Ancona) 
69575 Napoli 
46795 Minerbio (Bologna) 
«10365 Bari 
91024 Roma 

P R E M I D A 6 0 M I L I O N I 
Numero Venduto a 
36320 
32636 
83717 
84192 
71378 
71922 
43671 
16001 
26236 
S2758 
88795 

Milano 
Pavia 
Gorizia 
Parma 
Roma 
Roma 
Bologna 
Ancona 
Pontedera (Pisa) 
Rocco (Genova) 
Brescia 

La mafia è tornata ad usare questa strategia che depista le indagini. Sparisce nel nulla un siciliano a settimana 

Silenziosa t a colpì dì «lupara bianca» 
ro t •-

! DaH'inizio dell'anno 
! solo a Palermo 
I sono sparite 8 persone 

, ; e » PALERMO. C'è un foglio 
t sul tavolo degli ufficiali del 
; nucleo operativo dei carabi-

; t nrett. E una nota con i nomi 
i» t di tutti gli scomparsi di q u o 

„ sfanno. Casi di lupara bian-
» ca. lì'segnato II giorno del-
> l'al!->rjtanamento. il numero 

< , di riferimento della nota In
eriva e, |a qasetma, o la 
Ipagnia, dove sono state 

presentate le denunce. Otto 
persone sono sparite nel 

> , nuUi dall'inizio dell'anno ad 
«s oggl„solo a Palermo. 
% ; . Altri sano scomparsi in 
f.. provincia: a Partinico, Bor-
f l getta..Montelepre. Ma po-
«' » trebberò essere molte di più. 
A ' Non sempre, infatti, I fami-

fv, Uerklelle vittime si rivolgono 
e » ttpolixiaecarabinierL 
•• . 'Ut Usta nera si apre con il 
'" \ nome1 di Gioacchino Sangil-
„ , tes. !!0 anni, dì lui non si sa 
•e' • più nulla dal primo febbraio. 
% l E via via tutti gli altri: France-
•'-. sco Ciaramitaro, 28 anni, 
« i Giovanni Matranga, 40 anni, 
h } Saverio Mannino, 24 anni, 
j .i Onorio Di Fresco, 34 anni 
,* ' (qu«ti urlimi due hanno 
C '' sposato le sorelle di Matran-
\ i ga, boss, legato alle cosche 
'f | perdenti, condannalo a set-
« . te anni nel maxiprocesso), 
Vj ' Salvatore Monacò, 40 anni, 
H , Rosario Segreto, 53 anni, e 
' ; » suo figlio Benedetto. 26 an-
&? ni. Giovanni Cafvaruso. 41 
|J * anni, Giuseppe 'Badali, 34 
5-$ ! anni 

f. i, La mafia li ha fatti sparire, 
i • in qt alche caso, forse. Il ha 
3, i costretti a fuggire. Il pentito 
'i » Mannoia. profeticamente, 
'. \ avevii detto ai giudici: «Ma-
... > franga e perfettamente con-
* ; sapei/ole che è un uomo 
ft " morti)». 
E E infatti l'uomo di cui par-
f - ' Ia Mannoia è scomparso 
ì ; ì cinque mesi dopo aver ta-
f n sciato l'Ucciardone. Con-
». temporaneamente non si è 
>% j avuta più notizia dì Mannino 
j , ' e ©Mlreseo. Un intero grup-
£ " pò di gregari cancellato in 
, : un solo colpo Perche? Han-
k { no pigato la loro amicizia 
V •«©«-Vincenzo Puccio, il boss 

dV Croceverde Giardini (as
sassinato in carcere) che si 
eia messo in testa di fare la 
guerra a Totò Riina, il padri
no del corleonesi. 

La loro scomparsa è uno 
dei segnali: di cui parto l'ex 
procuratore aggiunto Gio
vanni Falcone, durante la 
tnsntiesioiwJMtlorio gial
lo», che testimoniavano una 
ripresa della faida intema a 
Cosa Nostra, Una guerra si
lenziosa combattuta tra I 
due capi dell'organizzazio
ne; Totò Riina e Bernardo 
Provenzano. Francesco Ma
rino Mannoia, un mese fa, 
dagli Stali Uniti, e tornato a 
panare ai giudici della Corte 
di Assise del maxiprocesso 
bis. dei «dissapori» tra I due 
boss. E ha collegato a queste 
altre due lupare bianche 
quelle di Giuseppe Leggio e 
Bartolo Castronovo. 

La morte silenziosa non 
risparmia nemmeno chi ga-

• rantlsce le coperture- politi-
cc-ammlnistrative alle co
sche. Giuseppe Badali, as
sessore socialdemocratico 
di Borgetto, aveva amicizie 
influenti nel gotha mafioso. 
A casa sua i carabinieri han
no trovato documenti e fa
scicoli riguardanti appalti 
non solo del suo Comune 
ma anche di altre province 
siciliane. La sua Mercedes e 
stata ritrovata regolarmente 
posteggiata davanti al termi
nal dell'aeroporto di Punta 
Raisi. Di lui nessuna traccia. 

Malia, ma non solo. I pa
stori si uccidono per uno 
sconfinamento e per un 
paio di pecore rubate. I cor
pi delle vittime finiscono nei 
pozzi inutilizzati o in fondo 
ai burroni. E a Palermo, in
tanto, come se non bastasse 
la mafia, si contano altn 
morti e altre lupare bianche 
Anche gli uomini di Giovan
ni Sucato. il mago di Villaba-
te, che prometteva di rad
doppiare I risparmi della 
gente, vengono fatti sparire 
Lui è latitante e i suoi sensali 
muoiono. 

La1 nuova guerra di'jnafia si cornDaUe a coTpi di lu
para bianca. Un'antica strategia di morte che toma 
alla ribalta. Dall'inizio dell'anno sono otto sii scom
parsi a Palermo. Poi ci sono quelli della provìncia. 
La media è di un morto a settimana. Ma non si sente 
il rumore degli spari. Perché fa mafiautillzza questo 
metodo? Il racconto dei pentiti- Il parere di un magi
strato del pool antimafia. ,-

* « : 
DALLA MOSTRA REDAZIONE 

nUNCBSCOVITALS RIKKMnMPAIIKAS 
•f i PALERMO Nessuna mes
sa, nessun funerale. Non ci so
no tombe. Un giorno non tor
nano più a casa. Il giorno dopo 
le donne della famiglia indos
sano gii gli abiti neri in segno 
di lutto' sanno che non ve
dranno più il loro caro. Non 
hanno cimitero! Aia lina' pagi
na di registro in cui vengono 
segnati di volta in volta i loro 
nomi. 

E la guerra silenziosa di Co
sa nostra. SI combatte nelle 
campagne e nelle citu. In ger
go si chiama: •Lupara bianca». 
Non si sa chi ha inventato que-/ 
sto termine Forse un vecchio 
giornalista, forse un ciirabinie-
redi provincia. 

Sono centinaia di desapare
cidos della mafia, scomparsi 
dal 1982 ad oggi, da quando i 
corleonei! lanciarono l'offen
siva contro l vecchi amici di
ventati un ostacolo per 1 loro 
affari. Scomparsi nel nulla vo
latilizzati. Spesso una sola trac
cia: l'auto della vittima, posteg

giata lontano da casa. Gli spor
telli chiusi nessun segno di 
violenza. Per gli investigatori 
non c'è certezza: è scappato 
con l'amante? Ha avuto paura 
ed e fuggito? Per il codice pe-
nalernon c'è omicidio senza 
cadavere. 

I familiari tengono la bocca 
chiusa Dicono solo che e usci
to per andare ad un appunta
mento A volte non denuncia
no neanche la scomparsa. Un 
pentito di mafia. Stefano Cal
zetta, che con le sue rivelazio
ni contribuì all'istruzione del 
maxiprocewo di Palermo, 
spiegò ai giudi:! «Le organiz
zazioni mafiose decidono di 
uccidere una persona e dove 
possibile preferiscono la co
siddetta "lupara, bianca". Que
sto perché la scomparsa pro
voca minor clamore rispetto 
all'omicidio che viene com
messo con armi da fuoco per 
strada Nel caso di lupara bian
ca la "vittima" viene attirata da 
una persona particolarmente 

amica e di cui si fida cieca
mente e da questa condotta in 
un luogo dove poi viene sop
pressa. Quando questo non è 
possibile perche la persona da 
uccidere e diffidente o perché 
non ha amici intimi, allora si 
preferisce la "38". Se il cadave
re viene fatto ritrovare legato 
per I polsi e per le caviglie, cosi 
da morire per autostrangola
mento, vuol dire che la vittima 
non ha rivelato ai suoi esecuto
ri quanto volevano sapere, co
me ad esemplo dove si trovava 
una persona ricercata per es
sere uccisa». 

Filippo Marchese, Rosario 
Rfccobono, i fratelli Antonio e 
Benedetto Buscetta. Agostino 
Manno Mannoia, Giuseppe 
Leggio, Bartolo Castronovo'E 
un elenco sterminato di nomi 
di boss e picciotti. È una strale-
giache non viene usata soltan
to nei confronti degli uomini 
d'onore II giornalista de t'Ora, 
Mauro De Mauro, venne «Invi
tato» a salire su una automobi
le da «amici». Lo stesso è acca
duto venti anni dopo all'ex po
liziotto, collaboratore del Si-
sde. Emanuele Piazza. Inghiot
titi tutti e due dalla lupara Man
ca 

È solo un comodo mezzo 
per eliminare avversari e per
sone che danno fastidio? «Non 
sempre Questo sistema ri
sponde spesso ad una duplice 
esigenza quella di lasciare nel 
dubbio gli "amici" dello scom
parso e di insinuare i'incertez-

zaìra carapirjteri e polizìa», di
ce Il sostituto procuratore Giu
sto Sclaechilano E fa un esem
pio «Il superkiller Pino Greco. 
"Scarpuzzedda". venne ucciso 
durante un summit dagli uomi
ni della su» stessa "famiglia". 
Lo raccontò Francesco Marino 
Mannoia, l'ultimo grande pen
tito di mafia, alla fine del 1989. 
Noi, fino od allora, abbiamo 
sostenuto li coinvolglmento di 
Greco in vari omicidi di mafia 
mentre I sicari erano altri». 

La potente famiglia di Corso 
del Mille s'arrabbiò molto 
quando un cronista annunciò, 
dagli schermi di un tv privata, 
la «morte silenziosa» del boss 
Filippo Marchese, detto «Milin-
ciana», il torturatore della ca
mera delta morte di Sant'Era
smo. Decine di uomini d'ono
re furono strangolati e poi 
squagliati nell'acido tra le mu
ra di quella casa semidiroccata 
a due passi dal mare. L'ucci
sione di Marchese doveva ri
manere segreta perché toglie
va prestigio alla cosca i com
mercianti, gli imprenditori, 
non avrebbero più pagato il 
pizzo ai picciotti di «MUlncia-
na». 

Depistassi, per investigatori 
e mafiosi. L automobile di Pie
tro Scaduto fu trovata il S giu
gno 1989 vicino lo svincolo au
tostradale di Vlllabate. uno dei 
vertici del «triangolo della mor
te». Gli sportelli erano aperti e 
forati da tre proiettili. Il padre 
di Scaduto«ra stato ucciso due 

mesi prima «E morto anche 
lui. Lupara bianca» Pensarono 

Sii investigatori Un anno dopo 
uè uomini sono fermi in una 

piazza di Bagheria, accanto 
c'è una motocicletta. E notte 
fonda Una pattuglia di carabi
nieri si accorge di loro I milita
ri si avvicinano con i mitra 
spianati. La sorpresa uno dei 
due uomini è proprio lui. Pie
tro Scaduto, lo scomparso, E 
armato. Forse voleva vendica
re l'assassinio del padre e per 
questo aveva organizzato la 
messa in acena dei rapimento. 

La lupara bianca è orrore. 
Vuol dire tortura, sofferenze, 
interrogatori con le cicche del
le sigarette spente sul braccio 
e sui genitali, con le lamette 
che tagliano la pianta dei pie
di Rivela Joe Cuffaro, un altro 
pentito' «Mi raccontarono che 
in Sicilia furono rapite dodici 
persone e portate in un ma
gazzino. Subirono un proces
so. Alcuni piangevano, grida
vano, altri non dicevano nulla. 
Una delle vittime disse al suo 
carnefice: "Va bene, ammaz
zami Ti chiedo solo di assicu
rarti che la mia famiglia trovi il 
corpo"». Fu accontentato II 
cadavere di quell'uomo venne 
lasciato davanti la sua abita
zione Lo raccolse la moglie 
che non ne aveva denunciato 
la scomparsa Le donne dei 
mafiosi piangono tra le mura 
di casa. A Palermo c'è un vec
chio detto- «U morbi è mortu. 
pinsamu u vivu» Il morto è 
morto, pensiamo ai vM. 

Muore Pajno 
il Procuratore 
generale 
di Palermo 

^•:J 

•:fc. • "Mi 

Il Procuratore generale della Repubblica di Palermo, Vin
cenzo Paino, 68 anni, è morto ieri nella sua abitazione, per 
una malattia che lo aveva colpito alcuni mesi fa Nato a Li
pari (Messina), Paino, padre di due figli, era entrato in ma
gistratura nel 1950 e fino al 1955 era stato pretore a Polizzi 
Generosa Dal 1955 al 1973 era stato sostituto procuratore a 
Termini Imerese Dopo due anni nella canea di Procuratore 
della Repubblica di Marsala, il magistrato nel 1975 era stato 
nominato sostituto Procuratore Generale a Palermo Nel 
1980 subentrò al Procuratore Gaetano Costa assassinato 
dalla mafia Paino, che aveva coordinato numerose inchie
ste di mafia, tra cui quella del primo grande processo a «Co
sa Nostra», nel febbraio del 1987 divenne Procuratore Gene
rale della Repubblica Ieri mattina numerosi magistrati, il 
prefetto di Palermo Mario Jovine ed il questore Ferdinando 
Masonc hanno reso omaggio alla salma I funerali si cele
breranno oggi alle 11 nella chiesa «Regina Pacis» di Palermo 

A Genova 
cinque morti 
in cinque giorni 
perdroga 

Cinque morti di droga in cin
que giorni, diciotto morti 
dall'inizio dell'anno la di
sperata contabilita dell'eroi
na a Genova, in allarmante 
incremento rispetto ai dati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ degli anni precedenti, ha re-
•"•^*^^^^^^^™" ,~*™" gistrato nella settimana ap
pena trascorsa una terribile impennata L'ultima vittima, de
ceduto all'alba di ieri, è una ragazza di 25 anni, Vittona 
Montignani, residente con la famiglia nel centro storico; a 
scoprirne il cadavere sono stati genitori dopo aver sfondato 
la porta del bagno dove la giovane si era rinchiusa per iniet
tarsi la dose che le è stata fatale. Sabato identica sorte era 
toccata a Ugo Bigozzi, di 34 anni, abitante a Rrvaroio. prima 
ancora, nel corso della settimana, l'eroina aveva già ucciso 
tre volte Mauro Sdraila, di 32 anni, residente ad Albaro, una 
gamba paralizzata dalla nascita e una storia di anni e anni di 
droga da quando era adolescente, Giorgio Faldalti, di origi
ne torinese, disegnatore impiegato alla Sip, e Mirko Paolati. 
di 31 anni, rinvenuto cadavere dalla madre con la sinnga an
cora conficcata nel braccio. 

Napoli, 
spogliata 
chiesa 
rinascimentale 

È nmasta solo la struttura in 
pietra della chiesa di Santa 
Mona delle Grazie, conside
rata uno dei capolavon del
l'arte rinascimentale parte
nopea, spogliata della quasi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ totalità delle opere custodite 
• ^ ^ ^ ™ " " ' " " " " ^ — ^ ^ ™ da una banda di ladn. Dopo 
l'arresto, in flagranza di reato, da parte dei carabinieri di 
quattro persone, tra cui tre pregiudicati, è ora in corso l'in
ventano delle opere rubate, affidato alla sovrintendenza alle 
Belle Arti Gli Inquirenti ritengono che le opere trafugate sia
no state destinate al mercato romano e, di qui. a quello in
temazionale Si sta anche indagando per accertare come I 
ladri fossero in possesso delle chiavi della porta blindata po
sta alle spalle del pulpito In chiesa, quando il saccheggio è 
stato interrotto, i militari dell'arma hanno trovato del mate
riale pronto per essere trasportato in un altro dei tanti viaggi 
già effettuati dai ladri ed alcune tele, in origine alte circa tre 
metri, bruciate dalla fiamma ossidrica con cui i malviventi 
asportavano dalle pareti le lastre di marmo Santa Maria del
le Grazie era chiusa al culto dal dopoguerra perché grave
mente dissestata e necessitava di ingenti lavori. Un cantiere 
aperto dopo il terremoto del 1980 era stato chiuse per man
canza di fondi un anno e mezzo fa. 

Domani 
scioperano 
(medici 
di famiglia 

E stato confermato lo scio
pero di domani dei medici 
di famiglia Una decisione 
presa per protestare contro 
le norme contenute nella 
legge di riordino del Sistema 
Sanitario nazionale I medici 

" ^ hanno comunque deciso di 
garantire le prestazioni urgenti a pagamento e hanno invita
to le persone che. eventualmente, avranno bisogno della vi
sita ad «esigere tempestivame/ite» il nmborso delle spese so
stenute «I nostri pazienti- ha sostenuto il segretario generale 
nazionale della Federazione italiana medici, Mario Boni -
hanno compreso le ragioni di questa protesta che vuole ri
chiamare l'opinione pubblica sui gravi danni che le norme 
contenute nella legge comporterebbero per la salute dei cit
tadini italiani». 

Mostra sui Celti 
Record 
di presenze 
a Venezia 

Avvenimento culturale tra I 
più attesi a Venezia, la mo
stra dedicata ai Celti allestita 
a Palazzo Grassi si è aperta 
oggi al pubblico con un'af
fluenza record di visitatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Circa 3500 persone hanno, 
• ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " • " " • " " ^ infatti, scelto di trascorrere 
questa prima domenica di primavera tra le sale dell'antico 
palazzo veneziano dove, attraverso duemiladuecento «pez
zi» provenienti da oltre 200 musei di 24 paesi, viene ripercor
sa e documentata la civiltà dei Celti, indiscussa protagonista 
dal sesto al primo secolo avanti auto della scena europea 11 
successo di pubblico registrato ieri è stato superiore anche a 
quello del 6 marzo del 1988 in occasione dell'apertura della 
mostra sui Fenici, paragonata per importanza e munificenza 
all'esposizione dei Celti, visitata in quella prima giornata da 
2800 persone. 
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Messina, case vere per i baraccati del 1908 
Cinquecento miliardi dalla Regione 
per il risanamento della città 
Saranno finalmente demolite 
le 5.000 abitazioni «provvisorie» 
lascito del terremoto di 83 anni fa 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAR! 

•f i MESSINA. Cinquecento 
miliardi per il risanamento di 
Messina Dopo oltre 80 anni 
dal pur tremendo terremoto 
del 1908 che rase al suolo II 
91% del costruito, nella città 
dello stretto esistono ancora 
più di 3 500 baracche e le co
siddette casette laliscenti 
(5 000). dove abitano 20 000 
persone, sorte «provvisoria
mente» per dare ricovero ai 
senza tetto, ormai completa

mente integrate nel centro ur
bano. Il programma finanziato 
dalla Regione siciliana preve
de il risanamento di 63 aree 
per un centinaio di ettari delle 
dimensioni di un» media citta, 
tutta quanta da inventare. 

Con la realizzazione di que
sto piano, l'immaginedi Messi
na non potrJI essere più quella 
degradata dui terremoto Lo ha 
affermato il prof. Giancarlo De 
Cario, direttore dell'llaud. il la

boratorio intemazionale di re
cupero, intervenendo nel se
minario «Messina domani, da 
un nuovo disegno a un nuovo 
modello di intervento urbani
stico», promosso dalllacp lo
cale e dall'Anlacap. l'associa
zione che raggruppa tutti gli 
istituti case popolari del paese 
(che gestiscono oltre un milio
ne di alloggi), cui hanno par 
teclpato urbanisti, esperti in re
cupero, operatori nel settore 
della riqualificazione in Italia e 
all'estero 

Nell'aula magna dell'ateneo 
messinese in tre giorni di di
battito sono state verificate le 
varie esperienze in materia 
dagli Interventi inlrastrutturali 
di Boston alla riqualificazione 
di Barcellona, dal risanamento 
dei più recenti quartieri della 
periferia urbana in Francia, ai 
programmi di recupero di Na
poli, Genova. Bologna. La ca
ratteristica del nuovo piano di 

risanamento di Messina, le cui 
linee direttrici saranno definite 
dal Comune nei piani partico
lareggiati e gestite per la pro
gettazione e l'affidamento del
ie opere dalllacp, dovranno 
confrontarsi con la città e, so
prattutto, con le esigenze delle 
migliaia di famiglie che attual
mente abitano le baracche. 

Si tratterà di costruire non 
solo alloggi, ma abitazioni che 
consentano agli utenti di mi
gliorare, finalmente, le proprie 
condizioni di vita Non solo ca
se, ma infrastrutture, servizi, 
luoghi di aggregazione, spazi 
per la vita collettiva (dalle 
scuole ai centri sociali, sanita
ri, sportivi, ricreativi e culturali. 
Messina non ha un solo asilo 
nido aperto al pubblico). «Si 
tratta - come ncordava De 
Carlo - di progettare per realiz
zare insieme i pieni e i vuoti 
della città, restituendole una 
specifica nconoscibilità archi

tettonica ed estetica» «Bisogna 
cancellare il degrado di Messi
na - sostiene il capogruppo 
del Pci-Pds al Comune. Giu
seppe Molonia - ricordando 
che il provvedimento è anche 
il frutto di un disegno di legge 
del Pei presentato nel 1984 e 
approvato soltanto nel 1990 e 
delle numerose, storielle batta
glie contro le baracche con
dotte dai comunisti fin dal do
poguerra 

Un'occasione per la riquali
ficazione di tutta la città, è que
sto l'ambizioso obiettivo del 
piano secondo il presidente 
dell'lacp. Paolo Catanoso, e il 
vicepresidente del comitato 
scientifico promotore del con
vegno arch Mariano Tornato-
re, il quale nbadisce la necessi
tà di mantenere questo inter
vento, seppure straordinario, 
in una logica di ordinartela in 
cui tutte le procedure e i siste
mi di controllo saranno rispet

tati Un colpo serio alla per
meabilità che grandi appalti di 
questo tipo offrono al potere 
mafioso Nessun alibi quindi 
se si vorrà lavorare corretta
mente e nella trasparenza ne
cessaria. 

A questo proposito un con
tributo per la gestione operati
va del programma potrà venire 
da quanti - urbanisti, progetti
sti, operatori - vorranno offrire 
le loro esperienze per uno dei 
più grandi programmi di risa
namento finanziati in Italia È 
quanto hanno ricordato gli ar
chitetti Luciano Celata e As
sunta D'Innocenzo, delle coop 
di abitazione della Lega, che 
hanno collaborato alla gestio
ne del seminano Agorà, che è 
la struttura di ricerca e di for
mazione professionale, mele 
infatti a disposizione del pi >-
gramma di Messina la sua pre
ziosa esperienza nel campo 
della riqualificazione, che va 

dalle iniziative di recupero nei 
Sassi di Matera e nei centri sto
rici di Genova, Bologna. Mila
no, Perugia e Ancona, fino alla 
verifica degli strumenti di indi
rizzo progettuale e di controllo 
della qualità edilizia e insedia-
Uva messi a punto in un consi
stente programma di speri
mentazione edilizia (1 500 al
loggi) finanziato dal Cer, il co
mitato per l'edilizia residenzia
le del ministero de. Lavori pub
blici E di tali espenenze ha 
bisogno Messina che, nitro 5 
anni, dovrà spendere 1500 mi
liardi e dare concretezza alle 
famigliee alla città, spazzando 
la vergogna delle baracche 

Ci riuscirà llacp' Ne sono 
certi i rettori dell Università di 
Messina Guglielmo D'Alcon 
tres e di Reggio Calabria Rosa
rio Pietropaolo. che hanno 
manifestato l'attenzione e la 
disponibilità dei due atenei in 
questo sforzo collettivo 

l i l'Unità 
Lunedi 
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